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Film a Bologna 

La presenza 
del cinema 
nella realtà 

politica 
e sociale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Tra le varie sezioni In cui 
si articola la mostra «Tra ri
volta e rivoluzione * immagi
ne e progetto» che si sta 
svolgendo a Bologna organiz
zata dall'Ente Bolognese Ma
nifestazioni Artistiche (la du
rata e prevista fino al pros
simo 14 gennaio) un rilievo 
particolare assume la rasse
gna cinematografica program
mata presso il complesso mo
numentale del Baraccano e, 
In parte, presso 11 Circolo 
ARCI « Leopardi ». Tale ras
segna si è prefissata l'Intento 
di testimoniare la presenza 
del cinema nella lotta di clas
se. Di qui l'assenza di ogni 
velleità festivaliera e la sua 
sostituzione con una milizia 
attiva che consiste nell'accom-
pagnare la prolezione di ognu
no dei « film d'Intervento » 
con una mediazione politica 
che diventa piattaforma di di
battito e, ad un tempo, testi
monianza e riflessione critica. 

Da queste premesse sono 
scaturite due conseguenze che 
hanno caratterizzato ulterior
mente in senso politico la ras
segna: la prima è che non 
riveste Importanza la «novi
tà » del materiali filmici, che, 
al contrarlo proprio perché 
la loro destinazione è poli
tica, hanno in gran parte già 
trovato un loro sbocco na
turale; ma In questa occasio
ne sono stati riuniti In una 
unica programmazione che ha 
11 preciso scopo di fornire 
organiche indicazioni sulle 
concrete possibilità del mezzo 
cinematografico di Intervenire 
nella lotta di classe; la se
conda conseguenza è che la 
verifica politica di tali ipote
si si può effettuare soprat
tutto nei luoghi dove sono 
maggiormente vive le tensio
ni di lotta, di cui 1 circoli e 
soprattutto i quartieri sono 
momenti fondamentali. 

Così l'obiettivo del decen
tramento (realizzato fino ad 
ora mediante una decina di 
proiezioni effettuate con la 
collaborazione di alcuni quar
tieri) si è saldato con l'ipo
tesi di fondo che ha Ispira
to gli organizzatori, e cioè 
che solo nel vivo del dibat
tito con forze nuove e di 
base si può verificare l'effi
cacia politica del cinema e 
che I film, con un corretto 
uso militante, possono dare 
un contributo insostituibile, 
sia d'informazione sia di di
scussione, alla lotta di classe. 

In questo quadro si sono 
Iscritte anche le « Giornate di 
studio e di controinformazio
ne». organizzate con la sezio
ne musica della stessa Mo
stra. sul contributo dato dal 
cinema e dalla musica alla 
lotta di classe nell'America 
Latina e In Africa. 

Del nutrito programma oc
correrebbe parlare diffusa
mente: in queste note basti 
accennare ad alcune opere 
che, per ragioni diverse, me
ntano una sottolineatura spe
cifica. Cronaca di un gruppo 
di Ennio Lorenzinl. prodotto 
dalla RAI. ma. per ragioni po
litiche, escluso fino ad oggi 
dalle programmazioni, oltre a 
convalidare l'obiettivo di con
troinformazione che la rasse
gna si propone, è opera in
teressante sotto molteplici 
punti di vista, come ha ri
levato anche il nostro giornale 
quando il film fu proiettato 
alle « Giornate del cinema ita
liano» di Venezia. 

Winter soldier, già presen
tato a Pesaro, offre preziose 
testimonianze sulla guerra del 
Vietnam di numerosi redu
ci americani. La storia delle 
lotte palestinesi e delle loro 
ragioni trova efficace espres
sione in Un, en avant... deux, 
en avant, oltre che in altre 
pellicole pure inserite in pro
gramma. Le lotte e le ten
sioni della realtà giapponese 
trovano vigorosa testimonian
za sia nei film di Ogawa. sul
la resistenza contadina oppo
sta alla fagocitante industria
lizzazione legata alla specula
zione capitalistica, sia in Not
te e nebbia del Giappone di 
Nagisa Oshima che. attraverso 
un dibattito fra militanti del
la vecchia e della nuova sini
stra. tenta una riflessione cri
tica su un momento cruciale 
della storia giapponese. 

Finalmente abbiamo capilo. 
della Lega degli operai neri di 
Detroit, attraverso un ap
passionato dibattito politico 
sorretto da testimonianze vi
sive. avanza lucide ipotesi su 
nuovi modi di impostare le 
lotte operaie. La Sicilia è il 
tuo popolo, All'Alfa e Lotta 
di classe in Saraegna sono 
film militanti che sottolinea
no l'esigenza di nuove forme 
di lotta anche in Italia (gli 
ultimi due sono stati realiz
zati da compagni dell'ANAC e 
dal loro gruppo di Intervento 
politico). La dura realtà In 
cui operano il proletariato e le 
masse dell'America Latina è 
testimoniata da un eccezio
nale documento quale Boll-
Via: il tempo dei generali e 
di opere di Vallejo. Solanas, 
Guerra. 

Infine, le tensioni nella Re
pubblica federale tedesca, le 
laceranti contraddizioni fatte 
emergere dalla lotta de! mo
vimento studentesco e dalla 
nuova coscienza che impongo
no le rivendicazioni degli im
migrati sono presenti nei due 
film della «Zentral Film Ver 
leih» e del «Gruppo Camera 
Rossa» di Berlino, che in
terverrà alla rassegna 1*8 e 
fi. srennaio 1973 Di particolare 
interesse politico si è rive 
lata la produzione del « Zen
tral Film Verlcih». un grup 
r d i militanti il cui lavoro 

stato portato per la prima 
Volta in Italia dalla mostra 
ÒDlo.-mese 

Romano Zanarini 

Al San Carlo 

«Stiffelio» 
sottratto 
all'oblio 

L'infelice vicenda dell'opera verdiana 
Il maestro De Fabritiis ha assolto con 
scrupolo e serietà il difficile compito 

Due eccezionali documentari sovietici 

LA CINEPRESA NEL VIVO 
DEL DRAMMA VIETNAMITA 

Una testimonianza di scottante attualità firmata dal celebre scrittore Konstantin Simonov 
Prezioso materiale in un altro film sul Laos - La significativa storia del colonnello di Saigon 

Nostro servizio 
NAPOLI, 27 

Sulle mancate fortune di 
Stiffelio, l'opera che Verdi 
compose nel 1850, alla vigilia 
cioè della sua piena maturi
tà, culminante con la trilo
gia romantica di Rigoletto, 
Trovatore e Traviata, dovette
ro fondamentalmente pesare 
la mediocrità del libretto del 
Piave e. In primo luogo, la sca
brosità dell'argomento. Non 
era facile Infatti, In un paese 
come il nostro. In pieno secolo 
diciannovesimo, proporre una 
vicenda in cui 11 protagonista 
è un prete, per giunta sposato 
e tradito dalla moglie. Dopo 
un preambolo già Inaccettabi
le per la morale del tempo, vi 
era — dulcis in fundo — a 
conclusione del dramma, una 
scena i cui Stiffelio. In chiesa, 
dall'alto del pulpito, perdona 
la moglie adultera, rivolgen
dole le stesse parole del Van
gelo, pronunciate da Cristo a 
difesa della donna infedele. 
Vera materia sufficiente per 
scandalizzare I buoni borghe
si dell'epoca, ciò nonostante, 
alle prime rappresentazioni la 
opera conobbe un buon succes
so, scadendo poi in breve 
tempo nell'Interesse del pub
blico a un punto tale che a 
Verdi non restò che la sola 
risorsa d'Inserire buona parte 
della musica di Stiffelio nel-
lVlroWo. rappresentato sette 
anni dopo, nel 1857. 

Bisognava che si giunges
se al nostri giorni per assi
stere al ripescaggio di Stiffe
lio, ritornata a nuova vita, 
nel clima di fervido Interesse 
per 11 teatro verdiano minore 
nel quale si è resa possibile 
la riscoperta di opere come 
Alzira, Il Corsaro. I Masna
dieri e I Lombardi alla Prima 
Crociata. 

Con le rappresentazioni par
mensi del 1968 Stiffelio è sta
to tolto dall'oblio nel quale 
era caduto. Si deve a Rubino 
Profeta, autore di altri fortu
nati ritrovamenti, l'opera di 
vero e proprio restauro della 
partitura, condotta con pazien
za certosina, partendo dall'u
nico farraginoso manoscritto 
che si conosca. Un lavoro, ag
giungiamo. quello di Profeta. 
condotto con molta perizia e 
senza adulterazioni di sorta, 
anche quando le intenzioni 
dell'autore non assumevano. 
nella confusione del testo, un 
rilievo Inequivocabile. 

L'immediata Impressione su
scitata dallo Stiffelio è quella 
di un'opera che. tra le mino
ri verdiane, merita tuttavia 
un discorso a parte. V'è In 
essa l'annuncio della stagione 
più felice del musicista, ora
mai imminente, e l'anticipa
zione anche di una sintassi 
musicale più composita, che 
Verdi porterà a piena matu 
razione con le opere della sua 
gloriosa vecchiezza LMmpian 
to drammati. o dell'opera è 
del Verdi migliore, e alcune 
soluzioni, ritrovabili soprattut
to nel secondo atto (memora 
bile la preghiera di Lina nel
la scena del cimitero), danna 
luogo a momenti di grande 
musica. Cosa manca dunque a 
Stiffelio per essere annovera
to tra 1 capolavori del mae
stro? Manca, a parer nostro. 
la grande invenzione melodica 
d'immediata presa sul pubbli
co. l'episodio di canto unico 
e Irripetibile che ritroviamo 
Invece, in maniera esempla
re, in quelle opere verdiane 
che ancora oggi vengono ap
plaudite in tutti 1 teatri del 
mondo. Sono momenti che 
Verdi sfiora più volte nel cor
so dell'opera, ma la rivelazio
ne sfolgorante alla fine man
ca, pur restando l'ascoltato
re come nell'imminenza d'un 
canto inaudito da affidare per 
sempre alla propria memoria 

L'edizione sancarliana è sta
ta curata da Oliviero De Fa
britiis con scrupolo e serietà 
professionale encomiabili, con 
sensibilità sempre adeguata 
al non facile compito. Mario 
Del Monaco, nelle vesti di 
Stiffelio. ha avuto atteggia
menti da eroe con cimiero e 
corazza, sruggendogli l'intimo 
dramma del suo personaggio. 
un pastore protestante sposa
to con una donna infedele. 
Vocalmente il tenore ha tro
vato accenti d'indubbia effi
cacia drammatica, tradendo 
invece i suoi attuali limiti 
quando si è trattato di lega
re il canto, nota a nota. Mez
zi vocali notevolissimi ha ri
velato il soprano Angeles Gu 
Un, nelle vesti di Lina. Giu
lio Fioravanti (Stankar). ci e 
sembrato il più intonato del 
cast, il cantante che con mi
gliore disciplina e • stile ha 
fatto uso dei suol mezzi. Buo 
no, nelle vesti di Jorg. il bas 
so Joshua Hecht. Ce netto, nel 
le vesti dello scialbo perso 
naggio di Raffaele, il tenore 
Marchiandi. Con freschezza di 
mezzi vocali e appropriato gio
co scenico il soprano Eva Ru 
ta ha interpretato il personag
gio di Dorotea. Bene il Pao
lino nelle vesti di Federico. 

La regia di Filippo CrtveU: 
non ha superato i limiti d'una 
formale correttezza Legate al
la migliore tradizione ottocen 
tesca le belle scene disegnate 
da Nicola Bencls. Inappunta 
bile il coro diretto da Giaco
mo Maggiore. • 

Sandro Rossi 

Successo a Pechino 
del concerto di 
due musicisti 

svizzeri 
PECHINO. 27 

Il Quotidiano del popolo 
di Pechino mette in risalto 
11 concerto dato Ieri sera nella 
capitale cinese dal violoncel
lista svizzero Henry Honeg-
ger e da sua moglie Clalre, 
pianista, attualmente in visi
ta In Cina, 1 quali hanno ese
guito brani di Bach. Beetho
ven, Schumann e Bartok. Tra 
11 pubblico, di un miglialo di 
persone, vi erano 11 pianista 
Yln Cheng-Chung. autore del 
concerto Fiume giallo, il re
gista cinematografico LI Teh-
Lun e molti studenti di mu
sica. 

Alla fine del concerto, dato 
nell'Istituto delle minoranze 
nazionali, le autorità presen
ti, tra cui l'assistente al Mi
nistero degli Esteri Chang 
Wen-Chln e l'esponente del 
gruppo culturale del Consiglio 
di stato Llu Chlng-Tang, so
no saliti sul palcoscenico per 
congratularsi con l due arti
sti, ai quali sono stati offerti 
mazzi di fiori. Honegger ha 
detto ad alcuni amici di ave
re trovato un pubblico estre
mamente attento e interessa
to, che ha apprezzato anche i 
brani più difficili. Il violon
cellista svizzero aveva già 
dato nel giorni scorsi due con
certi a Tien-Tsin. 

Antonia Santini è uno dei tanti 
volti nuovi che si affacciano 
alla ribalta del nostro cinema. 
La giovane attrice, che ha 
partecipato a « Boss », un film 
sulla mafia di Fernando Di 
Leo, è ora in procinto d< co
minciare a girare con il regi
sta Nello Rossafi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Due eccezionali documenta
ri, dedicati al dramma del
l'Indocina, alle gesta crimina
li degli aggressori americani 
e al valore dei popoli che si 
battono per la libertà, sono 
slati presentati a Mosca, men
tre la radio e la televisione 
continuano a trasmettere ser
vizi speciali sulla escalation 
statunitetise. 

L'occhio della cinepresa ci 
fa rivivere, con la forza delle 
immagini, il dramma di un 
popolo «colpevole» di volere 
una giusta pace. 

Siamo nel cuore della bo
scaglia, accanto ai combatten
ti partigiani e, quindi, nel vi
vo delle azioni. Gli americani 
stanno lì, in primo piano, ri
presi mentre si lanciano al
l'attacco, protetti dai carri 
armati ed appoggiati dalla 
aviazione. Con noi sono i par
tigiani; li vediamo sfilare in 
silenzio accanto alla macchi
na da presa, sorridere vela
tamente e perdersi poi nel 
fitto della foresta. 

L'autore del primo docu
mentario è Konstantin Simo
nov, il grande scrittore sovie
tico che ha voluto dare a que
sta opera cinematografica un 
Molo che è, nello stesso tem
po, un messaggio all'umanità: 
ali dolore degli altri non esi
ste! ». Non esiste — dice Si
monov — perché il dolore è 
di tutti, perché la tragedia 
del Vietnam è la tragedia del 
nostro secolo, perché l'aggres
sione americana è sotto i no
stri occhi. 

Passano così le immagini 
della terra bruciata e orate-
rizzata dai B-52, dei villaggi 
distrutti, e centinaia e centi-^ 
naia di bambini ci guardano.' 
impauriti da questa strana 
macchina da presa che asso
miglia ad un fucile. 

Le scene inchiodano lo spet
tatore e valgono anche più 
di mille articoli e reportages 
giornalistici. Il commento è 
duro, senza retorica; le paro
le, a volte, sono coperte dal 
sibilo delle bombe e dal fra
gore delle esplosioni. Questa 
— ricorda l'autore — è la mu
sica del Vietnam suonata da
gli americani. L'ascoltano, da 
anni, intere generazioni. La 
ascoltano questi bambini viet
namiti, ai quali è dedicato il 
documentario. Ed è lo scritto
re che, concludendo, ricorda 
come per una guerra quale 
questa in atto nel Vietnam, 
non debbano esistere le pa
role « vicino » e « lontano ». 

L'altro documentario. La 
storia della strada N. 9, è de
dicato al Laos. Ne sono auto
ri il regista Oleg Malinin e 
l'operatore Gusiev. Il materia
le da loro raccolto è prezioso 
Il film ricorda la storia del 
popolo laotiano e ta sua dura 
lotla contro gli americani. 
Ma, anche in questo caso, il 
tema dominante è quello del
le nuove generazioni. Ed è in
fatti con l'immagine di un 
gruppo di bambini che si apre 
il documentario, mentre il 
commento ricorda: a Qui nel 
Laos, come nel Vietnam o in 
Cambogia, i piccoli imparano 
prima a nascondersi, poi a 
camminare ». 

Seguono quindi le immagini 
degli aggressori, degli aerei 
che bombardano, dei mezzi 
anfibi che si lanciano contro 
le formazioni partigiane. Ed 
ecco le scuole e le fabbriche 
nascoste nelle grotte. Da un 
lato, c'è un popolo che si bat
te per un futuro di pace; dal
l'altro, c'è l'imperialismo con 
la sua potente macchina bel
lica e col suo apparato pro
pagandistico. La città di 
Vientiane è l'esempio di que

sta « facciata »: una edicola di 
giornali con le copertine delle 
riviste che offrono le immagi
ni di un mondo colorato; un 
soldato americano con al col
lo una ghirlanda di fiori e, ac
canto, una bella ragazza in co
stume locale che sorride. Poi 
— dopo questa unica conces
sione alle immagini di reper
torio — la cinepresa torna 
nella boscaglia, nelle zone li
berate dal Fronte, per mo

strarci scuole ed ospedali che 
funzionano regolarmente, fab
briche con macchinari sovie
tici, ungheresi, polacchi, ce
coslovacchi. 

«Gli americani — dice il 
commento — giustificano la 
loro presenza nel territorio, 
sostenendo che devono difen
dere le loro truppe che si tro
vano nel Vietnam. Intanto, 
occupano il paese, appoggia
no la reazione, massacrano la 

La Cuba di Guillen 
in un disco italiano 

Al caldo le « amazzoni » di Terence Young 
NEW YORK, 27. 

Terence Young, avendo stabilito di assumere in pieno la re
gia del film Le amazzoni, annunciato l'estate scorsa come una 
Originale calvalcata di amazzoni dai paesi dell'Europa occiden
tale verso la Sardegna, si trasferirà con la « troupe » dagli Stati 
Uniti ad Almeria, in Spagna, per cominciare gli esterni. 

Proibito in Turchia « Fellini-Satyricon » 
ANKARA, 27. 

Il film Fellint-Satyricon è stato proibito In Turchia, perchè 
ritenuto « osceno ». Già vietato dalla censura nei cinema norma
li. il film è stato proibito a^che in proiezioni ristrette nella a cl-
nematek », cioè nella cineteca nazionale, e il comando per l'ap-
plicaz.one della legge marziale ha vietato anche una proiezione 
privata che doveva tenersi nel centro culturale italiano di Istan
bul. sempre perchè la pellicola è ritenuta oscena. 

In corso a Parigi gli incontri « Film e gioventù » 
PARIGI, 27. 

I decimi incontri Internazionali Film e gioventù sono in corso 
a Parigi dal 26 dicembre al 2 gennaio. Saranno presentate un 
centinaio di pellicole di una trentina di paesi. Le opere migliori 
troveranno riconoscimenti in un referendum pubblico. 

Simone Signoret matriarca di campagna 
PARIGI, 27. 

II regista Jean Chapot ha cominciato in questi giorni li film 
Les granges brùlées, storia di una matriarca di campagna che 
domina ferreamente la sua numerosa famiglia, e dello stupore 
che prova un giudice istruttore, venuto a indagare su un delitto. 
di fronte a questo mondo chiuso. Simone Signoret e Alain De-
lon sono i protagonisti 

Bo Widerberg regista di « Oh Gerusalemme »? 
PARIGI, 27. 

Claude Berri, attualmente Impegnato nell'adattamento per il 
cinema del libro di Lapierre e Collins Oh Gerusalemme, intende 
affidare la regia al regista svedese Bo Widerberg e ha già preso 
contatto con lui. 

Per iniziativa dell'Associa
zione di amicizia Italia-Cuba 
sta per essere messo in di
stribuzione un disco long 
playing che si intitola Cuba 
attraverso Guillen e che con
tiene un intero spettacolo, re
citato e cantato, ispirato alle 
opere del grande poeta nero 
di lingua spagnola 

Nicolas Guillen, che in que 
stl giorni ha festeggiato il suo 
settantesimo compleanno, è 
stato con i suoi canti uno 
storico testimone della schia
vitù, dello sfruttamento, del
la miseria, dell'odio razziale 
e delle umiliazioni che per 
secoli gli Imperialisti hanno 
fatto pesare sul popolo cuba

no fino alla vittoria della ri
voluzione castrista. 

Il disco, che potrà essere 
acquistato a lire 1.000 nelle 
librerie « Rinascita » o pres
so le sedi dell'ARCI e le Fe
derazioni del PCI, si apre con 
una prefazione Incisa da Gian 
maria Volontè; le musiche 
sono composte da Gianluigi 
Tartaull, che canta accompa
gnandosi con la chitarra, af
fiancato da Katia Campo. La 
regia e 11 montaggio di Cuba 
attraverso Guillen sono di 
Enzo Fabbri, il quale recita 
e commenta lo spettacolo; la 
presentazione è di Darlo Puc
cini. 

popolazione civile. Ma la re
sistenza è forte. Ecco un pri
gioniero che parla: è il colon
nello dell'esercito fantoccio di 
Saigon. Nguyen Van Tho; è 
venuto qui, nel Laos, insieme 
con gli amici americani, per 
uccidere. Le formazioni del 
Fronte lo hanno preso, ma la 
propaganda americana non 
vuole ammettere lo smacco, e 
così continua a far circolare 
la notizia che il colonnello ti 
trova regolarmente nel Viet
nam del Sud alla testa dei 
suoi soldati. Tutto ciò è falso. 
Parlano le immagini. Nguyen 
Van Tho è ripreso in primo 
piano; gli sono accanto i com
pagni del Fronte. E' lui che 
dice: «Siete più forti, siete 
uniti. Gli americani ci aveva
no detto che avremmo vinto ». 

Intanto, le truppe USA con
tinuano l'aggressione. Le im
magini, questa volta, sono ri
prese direttamente nel pieno 
di uno scontro; si vedono i 
carri USA e i soldati che cor
rono tra la folta vegetazione, 
sorpresi da una formazione 
partigiana. Poi, il silenzio. Lo 
scontro è finito. « / patrioti — 
conclude il commento, men
tre sullo schermo passano le 
sequenze di una manifestazio
ne per la pace in Indocina te
nuta in Italia — vincono e 
vinceranno perché al loro 
fianco c'è l'umanità progres
sista, ci sono i paesi sociali
sti, c'è ti mondo che vuote la 
pace » 

Carlo Benedetti 

Interessante esperienza d i quart iere a Roma 

Un teatro politico 
per e con i ragazzi 

Come agisce il « Laboratorio » creato da Roberto Galve — Lo spettacolo 
; del «Gruppo del Sole» a Centocelle: una felice raccolta di apologhi moderni 

Sono ormai molti anni che 
conosciamo Roberto Galve, 
uno dei pochi teatranti In 
Italia impegnati nella creazio
ne e sperimentazione di un 
teatro per 1 ragazzi. Ricor
diamo Galve come promotore 
di quel «Teatro Nuovo Mon
do» — un gruppo organizza
to per diffondere la cultura 
latino-americana, una équipe 
di lavoro culturale composta 
di italiani e di latino-ameri
cani — che nel 1967 (cfr. 
l'Unità del 10 novembre di 
quell'anno) mise in scena una 
commedia per ragazzi del gio
vane autore uruguaiano Mau-
ricio Rosencof, Il carosello ri
belle. Quello spettacolo stimo
lava l'attiva partecipazione del 
pubblico infantile all'azione 
teatrale, e. oggi, possiamo ben 
dire che allora già Galve pen
sava al suo futuro « Laborato
rio di manifestazioni artisti
che per ragazzi », una « scuo
la » sperimentale dove gli ani
matori potessero, attraverso 
una metodologia non autorita
ria, trasformarsi in consulenti 
tecnici ed educare il bambino 
criticamente, per porlo a con
tatto con la realtà e la pro
blematica della vita quotidia
na. 

« Tutti insieme dobbiamo 
salvare I nostri bambini dalle 
trappole di una società con
sumistica tendente ad alimen 
tare e diffondere uno spirito 
qualunquistico che distrugge 

Il Circo Rossix 
al Folkrosso 

Il Folkrosso (via Garibaldi, 
56) presenta oggi, domani 
e sabato, alle 22 alcuni nu
meri dello spettacolo del Cir
co Rossi. Alle serate inter
verranno. come ospiti d'ono
re, Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia, noti jazzisti 
romani, Enrico Rava ed altri. 
Ingresse & tariffa ridotta per 
i bambini. 

l'uomo come uomo » è l'appel
lo che Galve lancia ai geni
tori del quartiere romano do
ve è riuscito a fondare, nella 
sede del Centro Sociale Tu-
scolano (L.go Spartaco 13), 
questo « Laboratorio di mani
festazioni artistiche per ra
gazzi ». Il a Gruppo del Sole » 
di Galve (di cui fanno parte 
come attori e animatori An
na Boldi, Simonetta Centi, 
Rossana Ferretti, Alberto Pan-
za. Franco Piol e Giampiero 
Spadoni) è l'unico a Roma, e 
forse anche in Italia, che ten
ti, con successo, di portare 
avanti un «discorso» estetl-
co-Ideologico-educativo con ra
gazzi che la società vorrebbe 
ancora manipolare attraverso 

l'ipnosi della favola. 
Oggi, il ragazzo non può che 

ascoltare la « favola dello 
sfruttamento dell'uomo sullo 
uomo J>; accettare I lucidi con
sigli di Lucignolo e rifiutare 
la dolce repressione della Fa
ta dal capelli turchini; e, in
fine, già capire che nel loro 
e nel nostro mondo è sempre 
più difficile essere buoni. 
Facciamo la strada insieme 
(testo e regia di Roberto Gal
ve, con Boldi, Piol, Spadoni, 
Mariohna Mallo e lo stesso 
Galve) — che si rappresenta 
tutte le domeniche mattina 
al Centro Culturale Centocel
le — è una raccolta di apo
loghi morali, marxisticamen 
te morali, dove si critica la 
corsa verso gli spazi celesti 
quando i problemi terrestri at
tendono ancora di essere ri
solti (La conquista della Lu
na^ lo sfruttamento del la
voro che può cessare soltanto 
con la lotta di classe (Il gau
cho Felipe); la religiosa credu
lità delle masse che potrà es
sere superata attraverso la 
razionalità della rivolta (Il 
pioggista); la conquista tiran
nica del potere (Gli animali 
che volevano governare la 
selva). 

Nonostante 11 loro contenu
to fortemente ideologico, le 
«favole» politiche di Galve 
raccontate da quattro strac-

Per la pace nel Vietnam 
. » — — • 

Attori musicisti 
lavoratori solidali 

con Maurizio Pollini 
Tra le adesioni quelle della «troupe» del film 
« Giordano Bruno », dell'orchestra e del corpo di 
ballo della Scala e del teatro dell'Opera di Genova 

MILANO, 27 
Continuano a pervenire al 

pianista Maurizio Pollini atte
stazioni di solidarietà dopo la 
lettura del documento del mu
sicisti Italiani contro la ripre
sa criminale dei bombarda
menti USA sul Vietnam avve
nuta al Conservatorio di Mi
lano. 

Hanno Inviato telegrammi: 
' la Gioventù musicale e il Cen
tro di cultura di Lecco; 11 
Gruppo di pittori e musicisti 
denunzia, gli studenti e gli In
segnanti democratici del Con
servatorio di Brescia, l'archi
tetto Piero Bottoni, la sezione 
Lenin di San Paolo di Venezia 
del PCI, il comitato veneziano 
Italia-Vietnam, la Federazione 
comunista di Venezia e 11 se
gretario Angelln, 11 collettivo 
CNEN del programma Eurex 
di Saluggia, 1 comunisti del 
teatro La Fenice di Venezia, 
Wolfgang Schreiber, 1 capi
gruppo consiliari del PCI, DC, 
PSI di Desio, 1 dipendenti co
munisti del teatro dell'Opera 
di Genova, le organizzazioni 
sindacali politiche e cattoliche 
del lavoratori del deposito 
ATM Leoncavallo di Milano, il 
comitato di fabbrica Hidrolr-
ma di Milano, 1 comunisti del 
teatro comunale di Firenze, 1 
lavoratori elettrici di Milano 
e della Lombardia a firma del
le segreterie regionali e pro
vinciali della FIDAE-CGIL; 
Azio Antonioni del gruppo Due 
Torri del consiglio comunale 
di Bologna; Ugalberto De An-
gells di Firenze, Camilla Ce-
derna, gli avvocati Luca Bone-
schl, Marco Janni e Francesco 

ciaroll secondo il canone del
la Commedia dell'Arte, hanno 
il dono della comprensibilità 
immediata. Ed è proprio la 
estrema semplicità della 
« messa In scena » che aiuta 
Galve nella sua lotta contro 
l'astrattezza, per quella to
tale comunicabilità che è lo 
obiettivo finale del suo pre
zioso teatro. La risposta posi
tiva del pubblico aei ragazzi 
è altrettanto totale ed entu
siasta: è cosi che si distrugge 
«il paese dei balocchi» per 
edificare una nuova a città dei 
ragazzi ». 

Roberto Alemanno 
Nella foto: un'immagine del 

« Laboratorio i> di Galve, dove 
i ragazzi compiono la loro e-
sperienza con le arti figurati
ve. la musica spontanea, i 
burattini, il teatro e la narra
tiva di gruppo. 

Il regolamento del 
Festival di Sanremo 

all'esame del 
Consiglio comunale 

SANREMO, 27. 
Domani si riunisce a San

remo il Consiglio comunale 
per esaminare, tra l'altro, le 
proposte formulate dalla 
Giunta per il regolamento del 
23. Festival della canzone, in 
programma 1"8, 9 e 10 mar
zo 1973. ' , 

Tra le innovazioni in pro
getto figurano l'ammissione 
alla esecuzione del Festival di 
trentadue canzoni. In luogo 
delle ventotto della passata 
edizione; la partecipazione di 
diritto dei due cantanti vin
citori del concorso «Una vo
ce per Sanremo»; e, infine, 
che per l'ammissione al Fe
stival le case editrici o gli 
autori dovranno versare la 
somma di un milione e met
to in luogo di un milione. 

Fexnghi di Milano, la FILS-
CGIL del coro orchestra tec
nici e impiegati del teatro del
l'Opera di Genova, allievi e in
segnanti del Conservatorio 
Gaetano Donizetti di Bergamo. 

Hanno inoltre telegrafato: 
Bruno Cerasi capo gruppo 
PCI alla Provincia di Milano, 
a nome del gruppo consiliare, 
11 musicista Piero Bellugi da 
Torino, la FGCI veneziana, la 
cellula della FGCI e 11 liceo 
Marco Polo di Venezia, il sin
daco di Reggio Emilia Bo-
nazzl, la commissione interna 
dell'orchestra - dell'Accademia 
nazionale S. Cecilia di Roma, 
la segreteria della FILSCGIL 
di Roma, 11 comitato esecuti
vo dell'assemblea del conser
vatorio dell'Aquila, la Fede
razione fiorentina FILS- CGIL, 
la SMI di Firenze, la sezione 
toscana del comitato naziona
le musica e cultura di Fieso
le, 11 comune di Fiesole, la 
amministrazione provinciale, 
11 movimento studentesco di 
Firenze e l'ANPI provinciale 
di Firenze, la Federspettacolo 
CGIL e CISL di Cagliari, la 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Genova, 1 lavorato
ri del «Corriere della Sera» 
rotocalco di Milano, 11 comi
tato di fabbrica Rosera Roto, 
l'orchestra e 11 corpo di ballo 
del Teatro alla Scala. 11 con
siglio di fabbrica della SIT 
Siemens. Giuliano Montaldo, 
Gian Maria Volonté, Leonardo 
Pescarolo a nome della trou
pe del film «Giordano Bru
no », docenti e ricercatori del
l'istituto di psicologia della 
Università statale di Milano. 

Ra i 37 

oggi vedremo 
IL GIGLIO NELLA VALLE 
(1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la prima parte di uno sceneggiato 
televisivo tratto dall'omonimo romanzo di Honoré De Balzac. 
Il giglio nella valle narra di Felix De Vandenesse, cadetto di 
una nobile famiglia di Tours, 11 quale si reca a Parigi in occa
sione di un ricevimento In onore di re Luigi XVHI di Borbone, 
tornato dopo la sconfitta di Napoleone. A corte, 11 giovane si 
sente impacciato, ma non si trattiene dal corteggiare un'affa
scinante signora, che, però, lo respinge, allontanandosi poi. indi
gnata, dalla festa, Felix serba un Intenso ricordo della donna, 
che incontrerà di nuovo poco dopo, durante un breve soggior
no in campagna, nella valle dellTndre. Testardo. 11 ragazzo 
tenta nuovi approcci... 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Il campione di « RLschiatutto » Angelo Cillo sarà « sfidato » 

questa sera da Alfonso Mllosa. un ingegnere romano che si pre
senta per rispondere a domande sulla storia di Pompei. L'altro 
aspirante al titolo è il giovane Giacomo Piovano, esperto di 
geografia europea. 

LA TERRA PROMESSA 
(1°, ore 22,10) 

Una troupe del «servizi culturali TV», guidata dallo scrit
tore Fortunato Pasqualino e da! regista Paolo Gazzara, ha rea
lizzato questo programma negli Stati Uniti, a bordo di un 
Carro di Tespi con pupi siciliani. 

L'APPRODO (2°, ore 22,35) 
Questa ottava puntata della rubrica settimanale di lettere 

ed arti è dedicata ad Arturo Martini, uno dei maggiori scultori 
italiani del nostro secolo. Nel rapporto tra artista e potere po
litico. Martini assume un ruolo alquanto sinistro: lo scultore, 
infatti, realizzò gran parte delle sue opere durante II regime 
fascista, assumendo un atteggiamento servile nei confronti del
la dittatura. Amava considerarsi un oggetto, e ostentava una 
spregiudicata indifferenza nei confronti della realtà politica 
Italiana. 

programmi 

TV nazionale 
1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 II giro del mondo in 

80 giorni 
1740 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Turno C 
1945 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornate 

21,00 II giglio nella valle 
Dal romanzo di Ho
noré De Balzac. — 
Interpreti: Delphlne 
Seyrig, Richard Le-
duc, Georges Mar
chiai, Alexandra Ste
wart. Regia di Mar
cel Cravenne. Prima 
puntata. 

22,10 La terra promessa 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Rischiatutto 
2235 L'approdo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ora 7 , 
». 12, 13 . 14, 15, 17. 20 , 
21 e 23; 6: Mattutine musi
cale; 6,43: Almanacco; 6 ,50: 
Coma e perché; 0,30: La can
zoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Ouarto programma; 13,15: I l 
giovedì; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
I l girasole; 10,55» I tarocchi; 
19,10: Italia eh* lavora; 19.25: 
I l gioco nelle partì; 20.20: An
data a ritorno; 21,15: Napoli 
ieri a oggi; 21.45: La civiltà 
•alla cattedrali; 22,15: Matt
ea 7% 23,10: Concerto del 
claviccmbalista George Mal* 
coiai, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 
7.30. 8.30. 9 .30. 10.30, 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30, 10,30, 
10.30. 19,30, 22,30. a 24; 
0: I l mattiniera; 7,40: Buon
giorno; S.14: Maaica eapre*. 
•a ; 0,40: Saetti o colori del
l'orchestrai » , 5 $ Ì Prima di 
t e a n d w i 9,14: I tarocchi j 
9,50: San He* al U w Walla
ce; 10,05: La nuota cantoni 

' italiane; 10.33» Dalla teatr i 

parte; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,40: Allo gradi
mento; 13,50: Coma a par
che; 14: S« di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali: 15; Draca-
•udisco: 15.40: Cararai; 17,30» 
Speciale GR; 17.45: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 20 ,10: Non di-
menticar la mie parole; 20 ,50: 
Sapersenic; 22 ,43: I l prigio
niero di Zenda di Anthony 
Mope; 23,05: Toujours Parisi 
23.25: Musica 

Radio 3° 
Ora 9,30: Trasmissioni specia
l i ; 10 : Concerto del mattinai 
1 1 : Concerto del flautista Ma
rio Ancillom a della clavi
cembalista Anna Maria 
felli; 11.40: Musiche 
stkfce di Franz Sctmaerti 
12,40: Pagina scelte; 13: ln-

14: Archivio dal di-
14,30: Orchestra sinto

nica di Boston; 10: Musiche 
italiana d'oggi; 10.30: I l ten
tatitele; 17.20: Fogli d'album; 
17,35: Appuntamento con 
Nando Rotondo; 10: Notizia 
del Terzo) 10,45» Le sibilla 
cassandra; 19,15: Johann Se-
kastian Bach: 19.25: Don Gio
vanni Musica di Wolfgang Ama
deus Mozart; 2 1 : I l 
dal Tono, Setta arti . 
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